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Ministro e bandito 
La Targa Florio si è svolta 

quest'anno senza incidenti; pare 
che gli organizzatori, ottenuta 
l'autorizzazione prefettizia, abbia­
no preso i necessari accordi con 
i rappresentanti del bandito Giu­
liano. I| signor Zellerbach, citta­
dino americano con rango di mi­
nistro, ha creduto di poter far 
passare la sua automobile in Si­
cilia soltanto con la scorta offer­
tagli dal governo1 italiano e l'au­
tomobile non è passata. Buono 
per Zellerbach che non era a bor­
do che altrimenti sarebbe stato 
fermato e alleggerito di ogni suo 
avere come è avvenuto ai suoi 
amici che circolavano nella sua 
automobile per la Sicilia, con il 
passaporto ^en/a il visto del ban­
dito. Ma questo Giuliano è qual­
che cosa di più di un bandito or­
mai: i giornali segnano sulle car­
tine un territorio che ha per cen­
tro Montelepre dove al bando so­
no nvssi i rappresentanti, arma­
ti i) no. del governo italiano; par­
lano di una zona di Giuliano della 
quale danno la superficie in chi­
lometri italiani e Sceiba è con­
tento di poter annunciare che i 
confini ne sono per ora contenuti 

A leggere i giornali Giuliano 
che ancora qualche settimana fa 
veniva dato da qualcuno come un 
latitante in cerca di uno scam­
po oltremare, si comporta come 
fosse il primo ministro di un Sta­
to che è passato all'offensiva nei 
confronti della Repubblica Italia­
na. Ha una flotta, se è vero chi 
sono state catturate delle imbar­
cazioni che gli appartenevano: 
ta^sa i "possidenti ottenendo ri­
sultati più efficaci di quelli pro­
messi da Fella, pronuncia delli 
condanne e le eseguisce ferocemen­
te. Mantiene persino degli attivi 
rapporti internazionali se è vero 
che, oltre la giornalista svedese 
Ciliacus e Miss America che ha 
dichiarato il suo ardente desiderio 
di incontrarlo, le cronache hanno 
doni to parlare anche di un colon­
nello americano che è stato suo 
ospite, certamente non per curio­
sità turistica. 

Se ci sono ancora delle ìncer 
tczze per «niello che riguarda lo 
stato giuridico della zona Giulia­
no e del suo governo e per le sue 
relazioni con la Repubblica, que­
ste incertezze derivano dalle voc» 
insistenti che affermano che que­
sta zona e questo bandito che vi 
fa da ministro abbiano dei rap­
presentanti autorizzati e" non di­
sinteressati alla Camera dei De­
putati, per tacere di amicizie in­
dirette o di complicità gover­
native. 

E in questi giorni dopo gli 
sgarbi, le «opraffazioni e le sca­
ramucce abbiamo avuto la guer­
ra dichiarata: abbiamo la guerra 
con il suo triste seguito di vittime. 

. In pochi giorni nove carabinieri 
della Repubblica sono caduti e 
intorno a loro stanno i commili­
toni. gli agenti di polizia, i sol­
dati a domandarsi che guerra è 
quella che combattono e a chie­
dersi perchè li avvi ino quasi vit­
time cicche al macello, contro un 
nemico occulto e inafferrabile. Un 
nemico che all'angolo di una stra­
da si nasconde dietro una siepe 
di fichi d'India o un muricciolo 
di sassi, ma appena più in là tro­
va rifugio e aiuto in un palazzo 
con uno stemma o magari dietro 
un'insegna contro la (piale è proi­
bito sparare, alla quale bisogna 
fare il saluto militare e mettersi 
•ull'attentL 

Perchè in Italia accade quello 
che sta accadendo? Perchè in Si­
cilia si è costituito nno Stato nel­
lo Stato la cui influenza va ben 

t al di là della zona segnata sulle 
\ cartine? Perchè un fuorilegge è 
(ministro a Montelepre? 
- II segreto non è nascosto nelle 
macchie di pistacchi, fra le vigne 
e gli aranceti della Conca d'oro, 
fra le ginestre di Portella o nelle 
grotte che l'ispettore Verdiani ha 
voluto far saltare con la dinamite. 

Un fuorilegge può esser mini­
stro « Montelepre e far guerra 
alla Repubblica Italiana, perchè 
a Roma è fuorilegge un ministro. 
Perchè fan guerra al la Repubbli­
ca e alle sue leggi quelli che do­
vrebbero difenderle e farle ri­
spettare. 

Sceiba deve difendere i padroni, 
dice luì; deve inquadrare ì cru­
miri. perchè si provino.Ai spez­
zare Io sciopero. Le jeeps, ì mitra. 
C;li agenti li deve ammassare per 
e piazze dove ci sono i disoccu­

pati. La forza deve impegnarla 
contro chi chiede il pane 

Mentre Giuliano preparava la 
• u à offensiva d'estate, migliaia di 
agenti erano sparsi per la Valle 
Padana.' muovevano all'assalto, 
ci impadronivano di quei tremen­
di mezzi di guerra che sono le bi­
a d e t t e dei braccianti e le fracas­
savano sotto i piedi. Nove cara­
binieri sono caduti in pochi giorni 
fn Sicilia, ma Sceiba fa il conto 
che sono cadati in pochi giorni 
anche cinque nemici quando al­
l'offensiva si è mosso ini, contro 
le mondine e i salariati dell'Emi 
lia e della Lombardia. E sì eoa. 
sola e pensa che un Saragat chr 
ri alza a dargli la mano, un T> 
Gasperi che lo bacia in fronte 
li ha pnr sempre di riserva. 

Resiste il bandito, nessuno Io 
acchiappa ancora? E* l'omertà 
la legge di Montelepre che Io 
difende. 

Resiste 11 ministro degli ìntcr 
ni, non bastano gli scandali. I< 

plicità governativa, l'omertà del 
Viminale e di Montecitorio, cht 
lo salva. 

Fino a che non si è spento l'eco 
di una mina, mentre sono ancoi 
caldi i corpi delle vittime, i gior­
nali del governo fanno un poco 
di chiasso, parlano di mutamenti 
di generali o di colonnelli e colo­
rano gli spostamenti della polizia 
raccontando che questa è la vol­
ta buona. Poi siamo da capo. 

Il contadino siciliano che vede 
passare armi ed armati, che è mi­
nacciato dai banditi e malmenato 
dai rappresentanti della legge. 
non trova che ci sia molto di nuo­
vo. E' stato sempre così; un po' 
più di briganti o un .po ' più di 
carabinieri, secondo le epoche. 
ma sempre con gli uni o con gli 
altri i padroni della terra e degli 
uomini, e sulle spalle del conta­
dino tutto peso di questa triste 
guerra. E quando sente che si mi­
nacciano leggi nuove e si parla di 
t fermo prolungato >, di e stato di 
emergenza >, magari di « pena di 
morte », scuote il capo e nessuno 
potrebbe convincerlo che quelle 
sono le leggi nuove che ci voglio­
no per la sua isola. 

Eppure una legge nuooa ci vuo­
le, eppure soltanto la nuovu legge 
potrà farla finita con il frutto di 
sangue e di tossico del banditi­
smo e con la mala pianta che lo 

GIAN CARLO PAJETTA 
(Continua In 5.a pai . 7.a colonna) 

CLAMOROSA SMENTITA ALLE AFFERMAZIONI DEL GOVERNO 

L'aumento degli impianti elettrici 
è in Italia il più basso di tutta Europa 

Azione della C. G. /. L per garantire l'integrità dei salari agli operai 
e per il controllo sulle limitazioni - / ministri giocano a scaricabarile 

Le gravi misure che 11 governo 
si appresta ad emanare in conse­
guenza della crisi dell'energia elet­
trica 6ono ancora all'ordine del 
giorno del Paese. Ieri sera i se­
gretari della C.G.I.L. Di Vittorio 
e Santi hanno inviato al Presiden­
te del Consiglio e ai Ministri del 
Lavoro e dei LL. PP. il seguente 
telegramma urgente: « Nel corso 
della riunione della Commissione 
Consultiva della distribuzione del­
l'energia elettrica per il Nord, 11 
Commissario prof. Bottani ha comu­
nicato che una prossima riunione 
ministeriale decia'erebbe la sospen­
sione dell'energia elettrica per tut­
te le industria per tre giorni alla 
settimana, a cominciare dai primi 
di settembre. Tale comunicazione 
ha provocato vivissima e legittima 
preoccupazione tra i lavoratori, da­
to che questi gravissimi provvedi­
menti dimezzerebbero i salari che 
anche interi sono insufficienti per 

soddisfare i bisogni delle famiglie 
operaie. In tale grave situazione 
la segreteria confederale chiede 
che nessun provvedimento del ge­
nere venga applicato prima che 
sia garantita l'integrazione salaria­
le della relativa cassa e il paga­
mento integrale dei salari ai lavo­
ratori le cui aziende fossero chiu­
se per inadempienza alle limitazio­
ni dell'energia elettrica ». 

Il fonogramma conclude chieden­
do Il controllo della C.G.I.L. sulle 
misure che il governo intende pren­
dere. 

Di fronte al precipitare della cri­
si 11 governo sta dando in questi 
giorni un vergognoso spettacolo. I 
vari ministri e lo stesso Presiden­
te del Consiglio si danno da fare 
per scaricare l'uno sull'altro le pro­
prie responsabilità. De Gasperi e 
Lombardo si recano in pellegrinag­
gio alle nuove centrali in costru­
zione, pur sapendo che esse en­

treranno in vigore fra tre o quattro 
anni, Pantani parla di applicare 
l'ora legale, pur sapendo che 6e 
anche si togliesse la luce a tutti 
i cittadini giorno e notte, si copri­
rebbe solo una parte del pauroso 
deficit di energia elettrica. Tupini 
poi, come abbiamo detto ieri, ha 
avuto addirittura la sfacciataggine 
di annunciare che le notizie tutto­
ra in suo possesso sono nel com­
plesso soddisfacenti. 

L'atteggiamento del governo ha 
messo in serio imbarazzo la stam­
pa ispirata dal Viminale. Tutti i 
giornali della catena sono infatti 
combattuti dalla necessità di Infor­
mare i lettori delle Imminenti re­
strizioni e contemporaneamente 
dalla preoccupazione di scagiona­
re governo e trust dalle schiac­
cianti responsabilità che pesano su 
di loro. Preno'endo l'imbeccata dal­
le dichiarazioni di Tupini i fogli 
governativi sono da ieri pieni di 

PREFAZIONE 
A VOLTAIRE 

di PALMIRO TOGLIATTI 

SMENTITA A SCELBA PI FRONTE ALLA REAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA 

De Gasperi ammette le complicità di Giuliano 
ma "rinviii,, l'attacco alle radici del banditismo 

Improvvisa dichiarazione all'APSA del Presidente del Consiglio • Sceiba richiamato alle sue 
responsabilità - Il nuovo slogan del governo è: prima la repressione, poi l'azione sociale ! 

De Gasperi ha telefonato ieri da 
Sella di Borgo un'intervista, al-
l'ANSA: intervista per. la verità 
eclettica, in quanto in essa si trat­
tano i temj prù diversi, dal bandito 
Giuliano all'ERP, dal Timpasto mi­
nisteriale all'elettricità. 

In primo luogo De Gasperi ha vo­
luto intervenire personalmente nel­
le polemiche .accesesi intorno al 
problema del banditismo siciliano 
e alle ~ misure » prese in merito da 
Sceiba. E va rilevato che De Ga­
speri ha dato un' interpretazione dei 
fatti e del fenomeno assai diversa 
da quella ufficiale (finora) del Mi­
nistero degli Interni. De Gasperi di 
fronte alla reazione suscitata dalla 
posizione assunta da Sceiba, di fron­
te s i coro di denunce levatosi in 
questi giorni da tutti i settori del­
l'opinione pubblica, è costretto a 
«concedere» l'esistenza di un pro­

blema più largo di quel che non Utà indirette e colìettive ed a eu- |re quanto _più è possibile 
sia la presenza di un agguerrito 
gruppo di fuorilegge a «Montelepre 
e comuni viciniori ». Ma per 11 m o ­
mento annuncia un'azione ohe è 
solo repressiva e terroristica, man­
tenendosi a questo riguardo sulla 
linea del suo Ministro degli Interni. 

Ha detto infatti il Presidente del 
Consiglio: 

* Nettuno pud negare che il ban­
ditismo siciliano ri sia sviluppato 
col concorto di particolari situazio­
ni politiche e sociali M. Egli ha ag­
giunto però subito dopo che «•per­
ii momento il problema è di tecni­
ca repressiva e difensiva ». Soltan­
to dopo aver » ristabilir© l'ordine, 
accertate le responsabilità e le com­
plicità individuati, affermatasi la 
giustizia come autorità punitiva e 
riparatrice, dovremo poi provvede­
re ad accertare tutte le responsabi-

Due nuove aggressioni 
dei fuorilegge siciliani 

I funerali delle vittime di San Cipirello 
Incauta lettera del d. e. Mattarella 

rare.i l male nella tua radice, nel! Infine il Presidente del Consiglio 
«io #jnbie?\te. $apfalef.netfe sur^aji- ha parlate dell'5*ì».$iricitS.-*'.na det-? 

to che gli 
prenderanno 

DAL NOSTRO CC RISPONDENTE 
PALERMO. 27. — Una grave di­
latazione è «tata fatta dal Presi-

ente della Regione, Restivo, a una 
elegazione del Blocco de] Popolo 

e oggi, nel corso di un lungo col-
uio, ha esposto i l punto di vista 

eiropposizione per una lotta ve -
ente efficace contro il banditi-
e la mafia in Sicilia. 

A proposito della interrogazione 
I resentata al Parlamento nazionale 
< all'on. Targetti, che chiede una 
i ichiesta del Parlamento stesso, 
1 on. Restivo ha affermato che alla 

oposta Targetti «ara opposto un 
i to rifiuto. 
Da Partinico intanto si ha notizia 
altre due azioni delittuose com-
te dal banditismo, azioni di cui 

i organi di polizia Ano a questo 
omento non hanno dato notizia. 

metà strada fra Montelepre e 
artinico, nei pressi del Ponte No­
tila, teatro di sanguinosi agguati, 

giovedì scorso un numero impreci­
sato di fuori legge ha disarmato 8 
guardie campestri.. 

Sempre giovedì nell'abitato di 
Partinico, in Via Vanidduzza Ziti, 
un tortuoso vicoletto buio di quar­
tiere periferico, si * svolta una vi­
vace sparatoria fra due banditi e 
una pattuglia di carabinieri. I mi­
litari, che rientravano da una bat­
tuta, imboccando il vicolo, hanno 
avvistato a 15 metri circa, i due 
sconosciuti ed hanno intimato U 
fermo. Per tutta risposta, i banditi 
hanno accelerato il p a n o sparando 
qualche colpo di arma da fuoco 
contro la pattuglia e riuscendo a 
dileguarsi- * 

Stamane, intanto» in forma priva­
tissima, al sano svolti i funerali dei 
due carabineri uccisi ieri l'altro. 
Dopo la messa, celebrata d vitro 
l'ospedale alla presenza delle auto­
rità, le bare sono state caricate su 
un furgoncino che l*. ha trasporta­
te al Cimitero di Rotoli 

Grande sensazione hanno prodot­
to intanto negli ambienti palermi­
tani le ammissioni fatte, suo mal­
grado dal d. e Mattarella, in vna 
lettera da lui inviata alla «Gas-
retta o'el Popolo». L'on. Mattarel­
la afferma che i voti di preferen­
za da lui riportati a Montelepre 
non sono 1800, ma «olo qualche cen-

àenuncie? 'E* la legge dell» com- tinaio. Anche ce fosse vero *i trat­

ta di un particolare di scarsa im­
portanza. 

I fatti seri che Mattarella non 
ha saputo smentire, e che pure s e ­
no stati citati dalla < Gazzetta del 
Popolo > sono invece i seguenti: 

Esiste un rapporto del Prefetto 
di Palermo Vicari, in cui sono de­
nunciati come complici di Giulia­
no alcuni Deputati e senatori de­
mocristiani e fllogo vernati vi; è sta­
ta tenuta una riunione segreta dei 
parlamentari d.c. colpiti da quelle 
accuse, nel corso della quale al­
cuni di essi chiesero a Sceiba la 
destituzione del Vicari; l'on. Sot­
tosegretario ai Trasporti ha avuto 
realmente l'appoggio elettorale de­
gli amici di Giuliano in quel di 
Montelepre e dintorni. 

Poiché l'on. Mattarella non ha 
smentito nessuna di queste circo­
stanze si ha diritto di ritenere che, 
sono vere. E allora perchè il Mi­
nistro Sceiba non pubblica quel 
rapporto? Che cosa ha fatto quale 
Ministro degli Interni contro tali 
complicità? Qm g. 

se più remote », 
Un primo commento a queste di­

chiarazioni non può non basarsi stil­
la facile previsione che il governo 
De Gasperi, quando sarà riuscito, 
se veramente vorrà e saprà riuscir­
ci, a «ristabilire l'ordine» a Mon­
telepre (un ordine probabilmente 
assai simile a quello che «regnava 
a Varsavia»), non s; preoccuperà 
più menomamente di affrontare il 
profondo problema politico e socia­
le che è «Ila base del fenomeno del 
banditismo e che fatalmente lo ri­
produrrà. Per farlo dovrebbe col­
pire le forze stesse che lo sosten­
gono. 

De Gasperi ha quindi rivolto un 
brusco richiamo a Sceiba, quando 
ha affermato che « il primo dove­
re del Mniistro dell'Interno è di 
rintuzzare le offese, di salvaguar­
dare l'incolumità personale, di im­
porre su tutti e contro tutti la for­
za e limperio della legge». Come 
è noto* proprio in questi giorni. 
Sceiba stava tentando di scaricarsi 
da ogni responsabilità per i fatti di 
Sicilia e per l'azione da svolgere 
nell'Isola. E* evidente che nel col­
loquio dell'altro ieri l'on. Andreot-
ti deve aver prospettato al Presi­
dente le sfavorevolissime ripercus­
sioni per l'inefficienza dimostrata 
dal governo. 

Le dichiarazioni fatte ieri da De 
Gasperi pongono del resto una se­
rie di altre questioni estremamen­
te serie. Come mai l'on. De Gaspe­
ri — che pure oggi parla di « com­
plicità individuali », di • responsa­
bilità indirette », di « particolari 
situazioni politiche » — ha sempre 
avallato col suo silenzio o addirit­
tura con i suoi abbracci in pieno 
Parlamento la linea di Sceiba, l'as­
surda linea sintetizzata nella famo­
sa frase • né complici né mandan­
ti »? Come mai egli ha permesso 
fino ad oggi che in Sicilia si adot­
tasse la politica criminosa che non 
ha portato altro che tragedie. lut­
ti e paurosi scacchi al prestigio del­
lo Stato? Basterebbero queste con­
siderazioni per mettere in luce, da 
un lato, le responsabilità personali 
del Presidente e, dall'altro, per to­
gliere ogni garanzia di serietà alle 
sue attuali promesse di un'azione 
più approfondita. 

Come abbiamo detto, nella sua 

« organi competenti • 
quei provvedimenti 

che saranno « dettati dalla neces­
sità ». E poi in un sol colpo ha 
smentito clamorosamente mesi e 
mesi di campagna propagandistica 
della sua stampa, affermando che 
• il miglior rimedio alla crisi, quel­
lo davvero radicale e duraturo, è, 
come è noto, l'aumento degli im­
pianti esistenti e la costruzione di 
altri nuovi ». « E' noto » a chi, on. 
De Gasperi? Noto certo all'oppo­
sizione. Noto certo alla CGIL. Ma 
non « è noto » ai giornali democri­
stiani, ai giornali governativi, i 
quali hanno sempre giurato che la 
colpa di tutto stava nella mancan­
za di pioggia. Come la metteran­
no, adesso, costoro? 

cifre cui milioni di kwh. che le 
nuove centrali in costruzione po­
tranno fornire nei prossimi anni e 
sulle decine di impianti che sareb­
bero già entrati in funzione. 

Ma le chiacchiere non riescono 
a smentire i fatti. Oggi mancano 
gli impianti sufficienti a coprire il 
fabbisogno e se mancano lo sì de \c 
esclusivamente ni trust che hannu 
investito in attività più redditizie 
i loro profitti ed al governo che lì 
ha lasciati fare senza muovere uw 
dito. 

Siamo infatti in grado di forni­
re cifre inoppugnabili per dimo­
strare che in Italia la costruzione 
dei nuovi impianti è stata assolu­
tamente al disotto delle necessità 
nazionali La percentuale a'i aumen­
to della produzione di energia elet­
trica è infatti la più bassa non solo 
rispetto a tutti i paesi di nuova 
democrazia ma anche in confronto 
di quelli capitalistici. 
• Ecco i dati relativi alla « poten­

za installata » in migliaia di KiIo-
watt nel 1938 e nel 1948, con la 
relativa percentuale di aumento: 

1938 1948 aumento 

Bulgaria 104 
Ungheria 816 
Cecoslov. 1.870 
Polonia 1.483 
Inghilterra 9.365 
Romania " 510 
Francia 9-180 
Italia 5.561 

Questi dati sono riportati da una 
fonte ineccepibile, il Bollettino del­
l'Economie Service, edito a cura 
dell'O.N.U. 
. Le conclusioni da trarne sono 
molto chiare. In Italia il capitale 
privato non solo è lontanissimo dal. 
le realizzazioni dell'industria nazio­
nalizzata delle o'emocrazie popola­
ri, ma non ha caputo neppure com­
petere con i paesi ad economia ca­
pitalistica. I dati dell'O.N.U. se­
gnano il suo fallimento completo e 
giustificano in pieno, la richiesta 
di nazionalizzazione avanzata dal­
le organizzazioni dei lavoratori. 

170 
1.310 
2.795 
2.100 
13.226 

693 
11.160 
6.660 

63% 
60% 
50% 
41% 
41% 
36% 
21% 
19% 

Sciopero a scacchiera 
nelle miniere di Carbonia 

CAGLIARI, 27. —- Ha avuto luo­
go a Carbonia, nel pozzo di Baco 
Abis, Io sciopero a scacchiera in­
detto dai minatori per ottenere il 
riconoscimento delle Commissioni 
Interne. 

Alla fine del torno delle ore 15 
la Direzione della miniera ha chie­
sto l'Intervento della polizia che 
ha occupato il pozzo 

Per gentile concessione dell'Editor* 
pubblichiamo la prefazione che il 
compagno Togliatti ha «eritto per 
il trattalo ittita tolleratila di \ol-
taire, volume di iuiiniiu-ute pubbli­
cazione nella serie e Storia e Filo­
sofia > della Editrice < Uimcr>ale 
Economica t 

L O SCRITTO di Voltaire sulla 
tolleranza, che per la prima 
volta viene presentato al pub­

blico italiano in edizione popolare, è 
<cnza dubbio tra le opere più «ango­
lari del grande scrittore francese, ed 
è tra quelle che più contribuirono, in 
arancia e in Europa, a procurargli 
quella larga fama di combattente 
contro le ingiustizie e le infamie del 
fanatismo clericale, che superò anche 
la fama sua di filosofo e letterato. 

Le circostanze che dettero origine 
ilio scritto non occorre rievocarle qui: 
ti legga il primo capitolo, che ne da 
una esposizione drammatica e conci­
sa. Una esplosione di fanatismo reli­
gioso, poi uno di quei processi che 
disonorano giudici e giustizia, e an­
cora oggi e troppo di frequente of 
fendono gli animi onesti: la passione 
umana e il genio politico e letterario 
di Voltaire seppero, mossi da questi 
fatti, suscitare attorno ad essi una 
commozione cosi profonda e generale 
da costringere le autorità della Fran­
cia feudale a un intervento riparato­
re. Il Trattato ci si presenta quindi 
come un piccolo capolavoro di pole­
mica civile e politica, prima che sto­
rica e filosofica, dove rutta l'argo­
mentazione è subordinata allo scopo 
di allargare il fronte dell'attacco e 
rendere questo più efficace. Ciò dì 
un valore particolare e quasi una giu­
stificazione persino ad alcune posi­
zioni oggi per noi non ammissibili 
come l'accettazione di alcune misure 
di discriminazione politica a danno 
dei non cattolici in uno Stato dov« 
la religione cattolica sta dominante 
E' vero che la cosa è coerente con la 
concezione politica moderata dell'Au 
tore ed è inoltre giustificata, ai suoi 
occhi dall'esempio dell'Inghilterra do­
ve tale discriminazione, in paese pro­
testante, esisteva a danno dei catto 
Hci. Nel contesto di questo scritto.. 
però, l'impressione che queste posi­
zioni non conseguentemente liberal' 
suscitano nell'attento lettore è piutto 
sto quella di concessioni astute fatu 
con spirito molto realistico (od op­
portunistico, se cosi si vuole) agli av­
versari e anche agli amici non trop 
pò convinti, allo scopo di ottener» 
la necessaria larga adesione delle sfe­
re dirigenti intellettuali alla t»si es 
senziale della necessità che nella so­
cietà civile prevalga un clima di tol­
leranza religiosa, e sia negata alle 
gerarchle ecclesiastiche la facoltà di 
avvelenare, turbare, lacerare l'uma­
nità con le loro vacue controversie, 
con le condanne ridicole, con le per­
secuzioni insensate. 

I " B E N E F I C I , , P E L PIANO MARSHALL 

Alla svalutazione della sterlina 
seguirà quella della lira e del franco 

Attacchi della stampa Inglese alle proposte americane 
Prima riunione degli esperti anglo-amerlcano-canadesi 

WASHINGTON. 
fine della settimana prossima sono 
attesi a Washington, oltre i Mini­
stri inglesi e canadesi, per la Con­
ferenza economica e finanziaria a 
tre, anche i maggiori esperti fi­
nanziari dei paesi europei che fan­
no parte del Fondo Monetario In-
ternazionale. e per l'Italia il Go­
vernatore della Banca d'Italia. 
dr. Menichella e il presidente del 
Banco di Roma Bresciani Turroni-

L'I-N.S. informa che le riunio­
ni tripartite alla Tesoreria e al 
Dipartimento di Stato con la par­
tecipazione di Bevin, Cripps, Ache-
son, Snyder e i due ministri ca­
nadesi Pearson e Abbott, saranno 
affiancate dalia riunione del Fon­
do Monetario Internazionale che 
questa volta assume una partico-

intervista De Gasperi ha trattato | lare importanza in vista della di-
anche problemi di tutt'altra natura. Iscussione sulla situazione moneta-

Per quel che riguarda TERP. egli!ria europea. 
ha assicurato che « i nostri delega-1 La stessa agenzia afferm? che 
ti faranno ogni sforzo per ottene-l ormai la svalutazione della -ter-

ULTIME NOTIZIE SUI "MESE 
Telegramma a Milano 
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Oggi 40 Paesi 

Ccrtmlfe, Stabbia, foatsssier*. Bare* Sra L*rcaz-> 
Saa Cavea*» Val £ Pesa, Facecdu*, CasteKore* 
nae, Sra Muro, M«atefìe»ofi, R u m i » , Osteria 
Usava, Baraci*, W—tif—a. Moateaawrtoti, Appa­
rita, Ciaf** Vi», Catti*. CastittioaceTI*, Coler«n>lc. 
M—Ulta, Pctrigaas» M Lago, Arcuo Elea, Fea-
tiaaaaav Bagaaìa, PieoHaca, Amelia, Borro R'™ 
Arcaria, Borgktto, Pietralacroce, Patto di Varaao 
GkttardW, AaàYia. 

Per domenica prossima 
A Cmtttlmmmmit ti Sfatta, tmtti mm ai lavare 

per preparar* k ermi» feste iel Heuegteiwm, et* 
«•afe perterìperi U tawaajaa TogtietH. 

27 — Verso la.Ima è sicura e aggiunge a questo 
proposito: « E* ovvio che la ster­
lina non sarà la sola moneta a su­
bire una trasformazione, gli ameri­
cani lo hanno detto esplicitamente 
in tutte le occasioni. Franco fran­
cese e lira italiana saranno quasi 
certamente comprese nell'allinea­
mento e si ha ragione di credere, 
s.multanpamente con la sterlina. La 
data precisa dell'allineamento ri­
marrà un segreto fino all'ultimo 
momento, ma si crede che il grande 
avvenimento monetario sarà realiz­
zato entro l'autunno». 

Ha avuto intanto luogo stamani 
a Washington la prima riunione 
preparatore alle conversazioni fi-
naziarie che si mizieranno ufficial­
mente il 7 settembre. Le riunion: 
preparatorie a cui partecipano e-
sperti economici jng esi. americani e 
canadesi hanno lo scopo di porre 
!e bes: dei prossimi negoziati che, 
secondo gì: ambienti politici e di­
plomatici americani dovrebbero 
segnare l'inizio non soltanto per 
la Gran Bretagna ma per tutta 
l'Europa occidentale di » una nuo­
va era di collaborazione economica 
e finanziaria oppure di un periodo 
in cui Teconomia sarebbe domina­
ta da criteri nazionalisti ed egoi­
stici ». Naturalmente per gli esper­
ti statumtensi i criteri nazionalisti 
ed ego:st:c: sono quelli che rifiu-
teno :I predominio americano 

Hof fman e g l i Inglesi 
Ne^li ambienti diplomatici e fi­

nanziar: americani si sottolinea 
pure che gli Stati Uniti, pur rico­
noscendo che la stabilizzazione de­
gli scambi europei è uno dei pri­
mi obiettivi da raggiungere per ri­
solvere la crisi britannica ed acce­
lerare la ripresa europea, non ac­
cettano però a priori la creazione 
di un fondo di stabilizzazione, che 
sarebbe stato richiesto dalla Gran 
Bretagna e da altri paesi europei 
Gli Stati Uniti insomma vogliono 
che l'Inghilterra e gli altri paes. 
europei portino la propria valuta 
» ad un tasso più realista •: quanto 
al fondo di stabilizzazione gli esper­
ti americani lo rimandano a di­
scussioni ulteriori. 

E* giunto oggi a New York di 
ritorno dal suo giro in Europa prò-
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veniente da Londra l'amministra­
zione dell'ECA Paul Hoffman. 

Come è noto ieri Hoffman ha 
dichiarato a Londra che la Gran 
Bretagna dovrebbe mettere in atto 
tutti i mezzi per aumentare le 
esportazioni verso le zone del dol 
laro. Queste dichiarazioni sono 
oggi ampiamente commentate dal 
la stampa inglese. In un lungo edi­
toriale sull'argomento il Times af­
ferma che sebbene alcune racco 
mandazìoni di Hoffman non cosii-
tuiscano una novità, dal loro com­
plesso risulta un fatto essenziale: 
cioè le poche fabbriche le quali 
esportano regolarmente verso il 
mercato americano incontrano dif­
ficoltà crescenti per aumentare il 
volume delle loro esportazioni- Il 
Times rileva a questo proposito 
che « un fortissimo ostacolo per 
numerosi rami del commercio bri­
tannico è costituito dalle tariffe 
doganali •. 

Ricat to a Bevin 
Il foglio conservatore inglese 

Dc:Iy Teleoroph. che dedica anche 
esso il principale editoriale alle di­
chiarazioni di Hoffman ammette 
un'importanza ancora maggiore al­
la barriera doganale istituita dagli 
Stati Uniti « Perchè mai — si schie 
de il giornale — se la Gran Bre­
tagna produce a prezzi elevati gli 
americani .che producono a buon 
mercato, hanno bisogno di imporre 
ad esempio una tassa d'entrata del 
15% sugli utensili, del 7,50% sul­
le cotoncrie e del 25% sui tessu­
ti di lana? >. 

A proposito del viaggio di Be­
vin e Cripps a Washington, il Fi­
nancial Timer dopo avere rilevato 
le divergenze tra i due Ministri, 
scrive: • Bevin sarebbe stato in 
formato dall'ambasciata britannica 
a Washington che qualunque rifiu­
to in linea di massima ad una pro­
posta per la discussione della tv» 
lutazione renderebbe impossibile 
ottenere notevoli aiuti americani in 
un qualsiasi campo, ad eccezione 
tutt'al più di incoraggiament. che 
potrebbero essere dati per gli in­
vestimenti privati americani nella 
zona deTIa sterlina » La manovra 
ricattatoria degli Stati Uniti non 
potrebbe essere più evidente. 

La battaglia per la tolleranza, in 
fatti, che alcuni anni or sono putevA 
sembrare a tutti superata per >cmpret 
ma che recenti episodi e il > isorg.-rc di 
una baldanza clericale al servizio dt 
una estrema resistenza e reazione ca­
pitalistica rendono invece ancora una 
volta attuale, non fu facile a vincersi. 
Il merito del razionalismo scttccviite-
sco e in particolare degli illuministi 
francesi sta nell'averla condotta con 
la più grande decisione, senza esita­
re di fronte ai colossi deli'au'jrità • 
della tradizione, di fronte ai poteri 
minacciosi di una gerarchia che si 
affermava spirituale e di jn {'.o\cino 
che si proclamava ed ora assoluto, 
con fiducia illimitata nella propria 
forza intellettuale e morale, il the 
vuol dire, in sostanza, con i!Iiim:ata 
fiducia nelle facoltà della ragione 
umana. La portata della battaglia yet 
la tolleranza superò perciò largamen­
te la semplice rivendicazione e at­
tuazione di un nuovo e più moderno 
regime nelle relazioni tra lo Sta:o o 
la Chiesa, per cui gli « altri culti • do­
vevano alla fine riconoscersi « tolle­
rati >: fu una grande vittoria del ra 
zionaltMiio moderno contro I'OÌÌ inn-
tismo della Controriforma, il punto 
culminante di uno svolgimento di 
pensiero partito dal Rinascimento, 
sostenuto dalle rinnovate ricerche 
scientifiche, dalla demolizione del me­
todo della filosofia scolastica, dal 
trionfo dei principii del libero esani* 
e del materialismo. Non si poteva in­
fatti sostenere contro il fanatismo re­
ligioso la tesi della tolleranza, se non 
respingendo le basi dottrinali del si­
stema di pensiero su cui quel fanati­
smo poggiava, e se oggi sentiamo che 
la battaglia dell'illuminismo contro il 
fanatismo religioso può ridiventare at­
tuale, ciò è anche in legame con la 
degenerazione filosofica e culturale 
per cui i « superatori » del raziona­
lismo hanno contribuito a restaurar» 
le vecchie correnti oscurantisticne « 
clericali. 

£ qui assume il necessario rilievo 
il problema del metodo di quel ragio­
nare che fu proprio del razionalismo 
jcuccemcico. £ ' srato a iungo ed e 
tuttora di mod_t, sembra, irridere ad 
esso, come a cosa ingenua, superficia­
le, astratta, lontana da quel senso 
della storia che sarebbe il tratto nuo­
vo, caratteristico, del pensiero moder­
no più progredito. Che Voltaire e ?l) 
altri della «uà statura fossero ingenui, 
e difficile crederlo. Sapevano con chi 
avevano a che fare, sapevano quello 
che volevano: la loro polemica e 
quindi sempre concretamente dirct:a 
contro un nemico presente; il loro ra­
gionare e lo stesso stile loro è conti­
nua schermaglia, dove ii sottinteso, l'i­
ronia, ii sarcasmo hanno ui-a ben 
precisa funzione, non tanto dimostra­
tiva quanto distruttiva. Sapevano, so­
prattutto, che era loro compito libe­
rare da un pesante giogo intellettuali 
milioni di uomini. Perciò erano chiari, 
limpidi, efficaci. In seguito e pur­
troppo, il campo è stato di nuovo 
invaso da gente diversa, di cui si può 
ripetere ciò che Cartesio diceva degli 
scolastici, « che possono parlare di ogni 
cosa con tanto ardire come se la co­
noscessero, e sostenere rutto ciò che 
dicono contro i più sottili e ì più abili, 
senza che vi sia il mezzo di convin­
cerli; simili in ciò a un cieco che, pei 
battersi senza svantaggio contro un 
veggente, lo facesse scendere nel 'on­
do di qualche cantina molto scura », 
Si sentono in Voltaire, senza dubbia 
le lacune dell'indagine erudita del 
tempo suo, ma tra il suo robusto giu­
dicare dei fatti storici secondo buon 
*enso e ragione, e le ipocrite e con­
torte giustificazioni di qualsiasi ob­
brobrio in nome della idealità del rea­
le, la nostra scelta non è dubbia. 

Per lo meno la critica volteriana fa 
princìpio ed anima di un'azione gran­
diosa, mossa dal proposito di trasfor­
mare il mondo, e a qualche cosa nuo­
va ha pur messo capo! 

Tra il razionalismo illuministico e 
fl marxismo la differenza è senza 
dubbio grande, la nostra concezione 
del mondo e della sroni no i fa luo­
go soltanto a quelle istanze razionali 
da cui mosse il materialismo settecen­
tesco. La nostra dottrina è del tutta 
nuova, perchè trova nella realtà stes­
sa e nel suo sviluppo la ragione e 
la molla del rinnovamento del mon­
do. Ma in coloro che, come gli illu­
ministi, animati dalla fiducia pia 
grande nell'uomo e nelle sue facoltà, 
impiegarono le armi del loro sapere 
per aprire un'era di rinnovamento del­
l'umanità, non possiamo non ricono­
scere de: precursori. Il bagno raziona­
listico era indispensabile per aprire al 
pensiero e all'azione degli uomini U 
strade dì un'era nuova. La cosa è tan­
to vera ed evidente che quelle cor­
renti culturali le quali credettero di 
poter superare o respingere il razio­
nalismo illuministico senza essersi im­
merse in esso sino ad appropriarsi 
tutto quello che ebbe e realizzo di 
positivo e progressivo wni distra­
zione del passato oscurane »nco e ele­
ncale, hanno finito per metter capo 
ancora una volta a questo passato, o 
per aprire U strada alla sua resurre­
zione. Per questo crediamo che so 
prartutto in Italia un « ritorno al ra 
zionalismo • sia cosa da augurarsi, se 
non altro nel senso di rinnovata cono­
scenza diretta dei principali testi e 
momenti di una grande battaglia cul­
turale e filosofica progressiva^ e non 
ci dispiace dare a questo ritorno, nei 
limiti di una iniziativa editoriale, ti 
no'trn contributo. 

rALMIKO TOGLIATTI 


